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Allegato A 

OGGETTO: Procedura RDO su portale Aria di Regione Lombardia per la fornitura di servizi di “STUDIO DI 
FATTIBILITA’, PROGETTAZIONE DEFINITIVA – ESECUTIVA IN UNICA FASE, DIREZIONE E CONTABILITA’ DEI 
LAVORI E CERTIFICAZIONE DELLA REGOLARE ESECUZIONE PER GLI INTERVENTI DI “RIPRISTINO 
FUNZIONALITA’ CANTIERI E TERMINAZIONE OPERE DI DIFESA SPONDALE” IN LOCALITA’ PIZZO NEL 
COMUNE DI COSTA VOLPINO (BG)” 

Il sottoscritto ____________________    nato a __________________  
Il _______________ C.F. __________________________ residente a ____________ Prov. _____ 
Via  ________________________ n. _____ CAP  ___________ 
LIBERO PROFESSIONISTA con studio in Via ________________ n. _________ 
CAP ___________ Città _______________ Prov. _____ 
Cod. Fiscale ________________ 
P. IVA (se diversa dal cod. fiscale) __________________ 
tel. _____________ Fax ___________________ pec. ____________________________ 

DICHIARA  
 AI SENSI DEGLI ART. 46 E 47 DEL DPR 28.12.2000 N. 445, 

CONSAPEVOLE DELLA RESPONSABILITA' PENALE CUI PUO’ ANDARE INCONTRO IN CASO DI 
AFFERMAZIONI MENDACI AI SENSI DELL'ART. 76 DEL MEDESIMO DPR 445/2000: 

1) di essere iscritto all’Albo dei _____________ della provincia di ____________col n°
__________ d’ordine. 
2) di non trovarsi  nelle cause di esclusione sotto riportate previste dall’art. 80 del D. Lgs. 50/2016

ed in particolare:
3) di non avere riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna

divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 
444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:  

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché  per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291-quater 
del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 
riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della 
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321,
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del 
codice civile; 

c) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle
Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di
eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del D. Lgs. 
22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D.
Lgs. 4 marzo 2014, n. 24; 
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g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la
pubblica amministrazione; 

4) di non incorrere in nessuna delle cause di esclusione dalle procedure di affidamento di appalti
pubblici di cui all’art. 80, comma 5, D.Lgs. 50/2016, e in particolare: 

a) di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o
affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell’esecuzione di un precedente
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non
contestata in giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno
o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della
stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il 
fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 
decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni  
dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;  

b) che la partecipazione alla presente procedura non comporta situazioni di conflitto di
interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, D.Lgs. 50/2016, non diversamente risolvibile;

c) che non sussiste una distorsione della concorrenza ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera e),
del D.Lgs. 50/2016;

d) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera
c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto
di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

DICHIARA  INOLTRE: 

5) di impegnarsi ad adempiere, in caso di aggiudicazione, a tutti gli obblighi di tracciabilità dei
flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. n. 136 del 13/08/2010 e successive modifiche; 

La presente dichiarazione si compone di n. 2 pagine. 

Data ___________ 

Timbro del professionista 
Firma  

05.06.2021

Utente
ing. Alberto Bonaldi




